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7n materia di inquinamen
to ci imbattiamo in continue 
contraddizioni. I danni di chi 
inquina li pagano gli altri. 
Il produttore onesto è svan
taggiato se disinquina. 7 (iali
ni prodotti dall'inquinamen
to sono superiori ai costi per 
evitarli. Sprechiamo sotto
prodotti riciclabili eppure 
scarseggiamo di risorse ener
getiche. E così via. 

Per superare tante con
traddizioni bisognerà final
mente rendersi conto che se 
il fenomeno dell'inquinamen
to si è ormai sviluppato a 
lineilo di sistema, esso va 
anche affrontato a livello di 
sistema. Per studiare i giu
sti rimedi e cercare di risol
vere i problemi è forse giun
to il momento di riformular-
li partendo da premesse di
verse. . i 

Spesso l'inquinamento è fi
glio dello spreco. Ogni gior
no le industrie scaricano nel
l'ambiente sostanze inquinan
ti che potrebbero invece es
sere riutilizzate cól duplice 
vantaggio di ridurre l'inqui
namento e ricuperare ener
gia. Se cominciassimo a con
siderare come sottoprodotti 
riciclabili i rifiuti industria
li. scopriremmo ben presto 
che l'ecologia altro non è 
che un aspetto redditizio del
l'economia, tale da portare 
vantaggi a tutti. 

L'industria potrebbe mini
mizzare U consumo energeti
co e ricuperare, con benefi
ci anche insperati, quei sot
toprodotti che finora rappre
sentavano soltanto un pro
blema. E la collettività ve
drebbe gradualmente ridursi 
il tremendo debito contratto 
con la natura, che tutti in
distintamente abbiamo inco
minciato a pagare. 

" In questa direzione, però. 
qualcosa si sta già muoven
do e molto concretamente. 
Ci riferiamo all'introduzione 
del sistema Ecodeco, già in 
pieno sviluppo in Lombardia 
(6 centri specializzati, mi
gliaia di aziende servite) e 

Recuperare per non inquinare: sistema Ecodeco 

I sottoprodotti 
dell'industria trasformati 
in energia e merci <! 

I primi centri creati in Lombardia e Piemonte - Dall'ana
lisi della produzione alla organizzazione del riciclaggio 

da poco tempo esteso anche 
al Piemonte con l'iniziativa 
denominata e Ecopiemonte * 
che tanto interesse ha susci
tato recentemente al Salone 
della Tecnica di Torino. 

Ideato dall'ing. Giuseppe 
Natta, il sistema Ecodeco af
fronta il problema dell'inqui
namento di origine industria
le attraverso il ricupero ener
getico, Invece di andare ad 
accrescere il tasso di inqui
namento globale, i sottopro
dotti vengono riutilizzati o 
trasformati. Il ricupero si 
concretizza sotto forma dì 
concimi organici e inorgani
ci, mangimi per il bestiame, 
prodotti chimici, energia ter

mica, combustibili non con
venzionali. Il valore di que
sti nuovi prodotti dà la mi
sura del recupero di ricchez
za ottenuto, senza ancora te
nere conto, sì badi bene, 
della corrispondente diminu
zione del tasso di inquina
mento. 
' Il sistema Ecodeco sì rea
lizza anzitutto attraverso in
terventi di consulenza. I pro
cessi produttivi vengono ana
lizzati e razionalizzati in 
chiave ecologica. Lo scopo 
è quello di ottimizzare la 
resa in prodotti ricuperabili 
e minimizzare il coefficiente 
di inquinamento dei sottopro
dotti non riciclabili. Sempli

ci modifiche nei processi pos
sono consentire una migliore 
riutilizzazione dei sottopro
dotti e rappresentare anche 
un ottimo affare per le azien
de interessate. 

Il passo successivo è quel
lo di codificare i sottopro
dotti con delle sigle, in modo 
da poterli tenere costante
mente sotto controllo nel loro 
ciclo di trasferimento e tra
sformazione dal produttore 
all'utilizzatore. I dati ven
gono memorizzati in un cal
colatore e stampati su un 
apposito registro vidimato e 
bollato con atto notarile, 
sempre accessìbili in tempi 
reali per eventuali controlli. 

La borsa dei rifiuti 
crea nuove attività 

E qui il sistema Ecodeco 
rende un grosso servizio agli 
enti preposti alla tutela del
l'ambiente, i quali si trovano 
così in grado di svolgere un 
controllo effettivo a tutto 
vantaggio della collettività 
pur senza dover provvedere 
direttamente al disinqu'mar 
mento, ciò che esula dai pro
pri compiti istituzionali. 

Le garanzie insite nel si
stema Ecodeco rappresenta
no d'altra parte un incenti

vo non trascurabile anche 
per le industrie interessate. 
Sono molti a rendersi conto 
che anche nello smaltimento 
dei rifiuti il committente è 
sempre responsabile in soli
do con l'esecutore e preferi
scono naturalmente contare 
su di un servizio legale e 
controllabile. 

La ricerca e gestione dati 
Ecodeco è ubicata a Cassi-
nazza di Baselica presso 
Giussago, in provincia dì Pa

via. Qui è installato il cal
colatore principale, qui ha 
luogo il coordinamento dei 
vari interventi, qui sta pra
ticamente realizzandosi una 
vera e propria * borsa dei 
rifiuti ». La grande mole di 
dati immagazzinati consente 
infatti di individuare i pos
sibili utilizzatori dei più di
versi sottoprodotti, scopren
do impieghi spesso impensa
ti e più di una volta reddi
tizi. Si attua, insomma, una 

vera e propria ricerca di 
« anime gemelle > (produtto
ri e utilizzatori). che non 
avrebbero mai avuto l'occa
sione di incontrarsi. 

Dopo l'analisi ' dei - centri 
di produzione e la codifica 
dei sottoprodotti, l'intervento 
Ecodeco passa alle fasi ope
rative. Si procede alla rac
colta dei sottoprodotti presso 
le piccole e medie aziende 
che non dispongono dì im
pianti di depurazione, nonché 
al prelievo del fanghi inqui
nanti seoarati dal depuratori 
iei grossi centri di produ
zione. Fanno seguito le ope
razioni dì ricupero. 

Il ricupero viene definito 
« diretto » quando H sottopro
dotto è già riutilizzabile, sen
za trasformazioni, da altre 
aziende e lo si deve sempli
cemente trasportare dal pro
duttore all'utilizzatore. Si ha 
invece ricupero e dilaziona
to» quando è inoltre previ
sto un periodo di stoccaggio. 
Quando è invece necessaria 
una trasformazione del sot
toprodotto mediante opera
zioni industriali, il ricupero 
viene denominato « indiret
to ». Un'altra forma di ricu
pero è infine lo « smaltimen
to*; attraverso la termodi
struzione possiamo, ad esem
pio. ricavare calore. 

La possibilità di realizzare 
le varie forme di ricupero e 
di saperle applicare alla va
stissima casistica dei proces
si produttivi si basa su una 
continua ricerca scientifica 
e sull'accumulo di dati ed 
esperienze, ti sistema Eco
deco ha dalla sua un ingente 
bagaglio di conoscenze pra
tiche alle quali possono at
tingere sia l'industria che le 
organizzazioni collettive pri
vate e pubbliche. Viene così 
offerto un valido contributo 
per una soluzione globale dei 
problemi ecologici. 

La ricerca del CNR sull'industria 
Sei settori, agricoltura (li

mitatamente al seminatilo e 
alle coltivazioni legnose agra
rie). impianti termoelettrici e 
nucleari, industria petrolchi
mica, industria metalmeccani
ca, industria conciarla e cal
zaturiera, sistemi informativi 
automatizzati sono stati scelti 
per verificare la fattibilità del 
sottoprogetto ^.Prevenzione del
la patologia da ambiente di 
lavoro » rispetto a un suo inse
rimento nel piano finalizzato 
« Medicina preventiva » (Cnr). 

Lo studio ha tenuto conto 
sia di quanto elaborato negli 
anni 1973-75 dalla commissio

ne paritetica CNR-Confedera-
zioni sindacali, sia delle richie
ste presentate al convegno 
Cnr di Montecatini nel corso 
della sessione « Salute dell'uo
mo» del 1978. Nel quadro di 
un possibile programma plu
riennale lo studio di fattibi
lità dovrebbe svolgersi in do
dici mesi. 

Fra gli scopi del sottopro
getto si indicano quelli di: 

• 1) definire proposte meto
dologiche da verificare in 
esperienze pilota che siano 
concretamente, suscettibili di 
generalizzazione; particolar
mente importante la costru

zione di un modello che per
metta di stabilire il sistema di 
relazione che lega strategie 
produttive, progettazione, pro
duzione. da una parte, ed ef
fetti sulla salute dall'altra. 
e l'elaborazione di procedure 
di uso comune che consenta
no un tipo di standard di inter
vento per la ricerca, il con
trollo e l'eliminazione della 
nocività ambientale; 

2) rivolgere l'attenzione 
sia alla epidemiologia e alla 
individuazione del danno, sia 
a quelle del rischio; 

3) orientare le singole ri

cerche considerando anche le 
implicazioni tecnico-impiantì
stiche e di organizzazione del 
lavoro; 

4) privilegiare l'attività di 
gruppi di ricerca già operanti 
nel settore e coinvolgendo 
gruppi sociali; 

5) fornire un contributo 
tecnico corretto per l'avanza
mento del nuovo quadro legi
slativo; promuovere e svilup
pare criteri ed iniziative di 
formazione del personale tec
nico-sanitario capace di as
solvere i compiti della preven
zione nell'ambiente di lavoro. 
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Stazioni di rilevamento 

fitta rete di stazioni meteorologiche di
sposta intorno agli impianti termoelettrici con
sente l'analisi istantanea dell'atmosfera con 
particolare riferimento ali anidride solforosa. 

l'enei 
e 
l'ambiente 

U moderna civiltà del constimi pone l'uomo 
dinanzi a delle alternative. Sta ella sue-lntelll. 
Senza condizionare le scelte prioritarie. Il bi
sogno, Il buie • Il freddo sono netf col mende. 
Il benessere. In tutte le sue forme, è frutte 
di millenni di lavoro concorde. 
L'Enel, col suo massiccio impegno nel settore 
ecologico, non pretende di risolvere, un pre-
bleme che è di tutti, me contribuisce nel suo 
ambite e con l'aiuto del progresso tecnologico. 
elle salvaguardie dell'ambiente naturale. 
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laboratori analisi acque 
Severe prove vengono condotte In laboratorio 
per conoscere l'eventuale incidenza di un Im
pianto sulle forme di vita acquatica. 

studi raggi infrarossi 
Prospezioni al raggi Infrarossi consentono lo 
studio della distribuzione della temperature sul
la superficie del terreno e del mescolamento 
dell'acqua restituita da un Impianto al fiume 
o al mare. 
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laboratori mobili 
laboratori mobili sono stati opportunamente 
attrezzati per lo studio delle emissioni nel
l'atmosfera e delle immissioni a terre. 

campagne oceanografiche 
Attraverso l'impiego di una nave opportuna
mente attrezzata vengono condotte campagne 
al. largo di tutte le coste itacene interessate 
da Impianti termoelettrici e dove ne sono pre
visti di nuovi. - . 

SI 

('aereo 
Di grande utilità si » rivelato H mono aereo 
per lo studio del comportamento dei fumi In 
relaziono allo • inversioni termiche ». 

precipitatori 
Grandi • trappole elettrostatiche • catturano lo 
ceneri, derivanti dalla combustione, che ven
gono portate m sospensione dei fumi, • 

camini 
Alti camini smaltiscono l fumi al di sopra delle 
fascia atmosferica In cui l'uomo vivo, ridicen
do le concentrazioni a valori pressoché inai--
gnlficantl. 

Il lidar 
Perfezionando gli studi condotti Bulle proprietà 
della luce laser ai è pervenuti elle realizzazio
ne del lidar. strumento con cui è possibile 
rilevare forme e posizione di nubi di fumo 
anche Invisibili a occhio nudo. 

Oìr m 
teodoliti aerologici 
Per stabilire quale sarà il comportamento del 
fumi, vengono lanciati periodicamente eorlon-
cmi tarati in misura tale da galleggiare • mot-
z'eria all'altezza voluta. Il percorso che eeguo 
no. viene controllato e fotografato da teodoliti 
eeroiogici opportunamente dislocati. 

l'autospazzatrice italiana 
L'autospazzatrice Mod. 

4000 2, prodotta dalla 
S.I.C.A.S. di Rozzano, è 
stata progettata e co
struita con materiali ita
liani e con tecniche di 
avanguardia onde per
mettere una lunga dura
ta, una facile manuten
zione e costi d'esercizio 
contenuti. 

Il funzionamento si av
vale d i . dispositivi com
pletamente idraulici, eli
minando in tal modo ie 
fastidiose e poco affida
bili catene e ingranaggi. 
Anche il cambio automa
tico rappresenta un'inno
vazione dì notevole rilie
vo e appare ben indica
to per il tipo di lavoro 
che la macchina effettua. 

Comfort e sicurezza 
della cabina di guida per 
le sospensioni posteriori 
ed anteriori e per lo spa
zio dell'abitacolo a com
pleta tenuta di polvere, 
e con ampie superfici ve
trate, che permette ai lo 
operatore di agire in 
un ambiente ergonomi

camente e igienicamente 
confortevole. 

Alcuni dati tecnici ca
ratteristici di questo mo
dello: Larghezza totale di 
spezzamento mm 3150; 
raggio massimo esterno 
di sterzata mm 5200. 
Spazzole laterali vertica

l i : 1 in piattina di ferro 
e l'altra in polipropilene. 
Funzionamento idraulico. 
Regolazione della inclina
zione pressione sul ter
reno. Dispositivo uscita 
spazzole indipendenti co
mandate da motore idrau-

t 

lieo. 

Capacità cassone rif iu
ti 3 me garantiti; scarico 
laterale in quota a m 1,70 
a funzionamento idrauli
co. Capacità serbatoio 
acqua 1000 litri. Cambio 
automatico. 

Guida idrostatica con 
doppia guida. 
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Carrelli porta rifiuti solidi urbani 
in vetroresina, 
lamiera zincata e alluminio 
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